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2015:  Venti anni di ASAI! 

Questo anno ha segnato un grande traguardo per ASAI e per le migliaia di persone che 

hanno contribuito in questi 20 anni a condividere un sogno, costruito nella quotidianità, 

di città intesa come “comunità di persone”, “casa comune”. Abbiamo lavorato tanto, in 

tanti, per contrastare il rischio di esclusione, marginalizzazione e la “doppia assenza” di 

molti migranti promuovendo conoscenza, incontro, rispetto della dignità di ogni 

persona. I volontari dell’associazione, le reti promosse sul territorio e il dialogo continuo 

con la cittadinanza hanno dato l’opportunità di sviluppare attività, diversificarle e 

rispondere alle esigenze reali di quartieri in continuo cambiamento. L’aspetto 

interculturale, preponderante nell’agire del 1995, è diventato negli anni un elemento 

naturale in una società sempre più complessa. Incontro, ascolto, condivisione sono stati 

declinati in numerose azioni che in questi 20 anni ASAI ha promosso nella Città di Torino, 

coinvolgendo giovani, famiglie e istituzioni. 

ASAI ha scelto di festeggiare non in modo autocelebrativo, ma avviando una profonda 

riflessione sul contributo che il volontariato e il terzo settore possono apportare oggi per 

costruire una città del futuro. Una Torino segnata da grandi cambiamenti dove sono i 

legami, la coesione sociale e la valorizzazione delle risorse di ciascuno gli elementi da 

anteporre alla paura dell’altro, all’insicurezza crescente e alla solitudine devastante, 

l’unica strada per costruire una vera “città di cittadini”.  

Il calendario delle iniziative per i 

20 anni, “Con ASAI di20” 

accompagnato da un logo pensato 

per rappresentare la celebrazione, 

ha avuto proprio questo significato.  

Sottolineare che con ASAI di”venti” 

protagonista di un processo di 

trasformazione, sei parte di una 

comunità interculturale, 

intergenerazionale, contribuisci ad 

animare spazi di riconoscimento.Un programma ricco che ha spaziato da momenti di 

riflessione, quali i focus group e le interviste a circa 30 stakeholders le cui suggestioni 

sono confluite nel seminario pubblico tenutosi il 26 settembre 2015, ad iniziative 

culturali quali l’inaugurazione della mostra fotografica “That’s ASAI”, il Concorso 

letterario “Incontrarsi per diventare futuro”, a momenti di festa e spettacolo: concerti, 



 

 

cene condivise, spettacoli teatrali della compagnia AssaiASAI che hanno messo in scena 

due spettacoli “Se mi lasci non vale” e “Tutto il bello dello sport”.  

 

Inoltre ASAI nel 2015 ha avviato, in collaborazione con la Cooperativa Terremondo e 

l’Ufficio Pastorale Migranti, alcune esperienze di accoglienza rivolte ai richiedenti asilo 

politico, riattivando percorsi e competenze che avevano caratterizzato l’associazione 

nei suoi primi anni di attività.  

  



 

 

PROGRAMMA DEI 20 ANNI DI ASAI  

 

12 febbraio  

Conferenza stampa di presentazione del programma 

 

Marzo - Settembre  

Focus group e interviste       

 

Marzo - Aprile  

Chi cerca (e non) trova:  oltre  il  curriculum,  la persona     

 

20  aprile   

 Inagurazione  della mostra  fotografica  “THAT’S ASAI” 

 

4 e 8  maggio    

Spettacolo teatrale Compagnia AssaiASAI - Se mi lasci non vale. Appello 

dell’Italia agli italiani.    

 

23  maggio     

Cena condivisa e “Anima&Coro” in concerto   

 

24  Maggio     

Estrazione  della  lotteria  e concerto dei Barriera Republic   &    Friends       

 

7  giugno     

Parata “Lungo le strade del mio quartiere... i sogni hanno le gambe”     

 

26  settembre  - Aula Magna del Campus universitario Luigi Einaudi  

Seminario e workshops di  riflessione,  proposta e confronto.    

  

24 ottobre  - Scuola Holden di Torino 

Premiazione del concorso “Incontrarsi per diventare futuro”     

 

27    novembre     

Spettacolo teatrale Compagnia AssaiASAI - Tutto il bello dello sport 

 

8 maggio 2016 

Festa dell’ASAI – chiamiamoci per nome 

 
 



 

 

LA MOSTRA THAT’S ASAI! 

   
Espressione Caos creativo Accoglienza 

 

   
Scambio  Creatività  Movimento  

 

   
Forza del gruppo  Valorizzazione delle differenze Ascolto 

 

   
Allegria Intergenerazionalità Impegno 

 

 
Protagonismo giovanile 
 



 

 

GLI SPETTACOLI, GLI EVENTI, IL SEMINARIO  

 

  

  



 

 

  

 
 

 

  

 

 

 

 



 

 

LA METODOLOGIA  

 

Nel corso dei suoi oltre 20 anni di attività, ASAI ha sviluppato un approccio finalizzato 

alla crescita positiva dei bambini e dei ragazzi partendo dal presupposto che per 

strutturare un percorso educativo occorra guardare all’interezza della persona e del 

contesto sociale, creando occasioni di crescita e di accompagnamento nelle diverse fasi 

della vita. Le numerose attività proposte dall’ASAI sono interconnesse l’una all’altra 

andando così a definire un percorso didattico funzionale alle esigenze di ciascun 

bambino/a o ragazzo/a coinvolto.  

 

Una delle principali attività dell’ASAI è il sostegno scolastico, vissuto come un luogo per 

crescere, apprendere, incontrarsi. L’intervento proposto è un processo educativo 

integrato, che associa attività tradizionali quali sostegno scolastico e studio assistito, a 

progetti educativi, aggregativi, artistici e di prevenzione, con l’obiettivo di creare una 

forte relazione tra i giovani, diversificando le occasioni di incontro e scambio 

(soprattutto per preadolescenti). Il sostegno scolastico dunque non è mai solamente 

finalizzato all’accompagnamento allo studio, ma si struttura sempre in due momenti: 

una prima parte dedicata per l’appunto alle attività didattiche, e una seconda parte 

finalizzata esclusivamente ad attività ludiche e creative essenziali per garantire 

l’aggancio dei ragazzi e dei bambini, stimolare le capacità di relazione e le dinamiche 

interpersonali fra pari e a livello intergenerazionale, e al contempo favorire 

l’apprendimento.  

 

La prima parola del metodo ASAI era e rimane la capacità di accoglienza del ragazzo/a, 

bambino/a. Gli operatori e i volontari accolgono i vissuti, le esigenze e l’unicità del 

singolo. Leggere la complessità di ognuno significa saper cogliere il ragazzo nella sua 

totalità e offrirgli occasioni di protagonismo e confronto, volte a valorizzare risorse e 

potenzialità. 

 

In ASAI si cerca di creare uno "spazio" vissuto e sentito “come proprio” da tutti coloro 

che ne fanno parte. Per questo motivo l'operatore ASAI può considerarsi anche come “un 

attivatore di spazi”. 

 



 

 

Se è vero che, per un minore, non è sufficiente vivere una situazione di intercultura per 

farla entrare nel proprio "zaino" esperienziale, l'operatore ASAI è chiamato a essere un 

facilitatore di un processo di rilettura e interiorizzazione del vissuto in cui il minore è 

immerso quotidianamente.  

 

In ambito educativo dunque non si può prescindere dall'ideazione e dalla creazione di un 

clima adeguato all'interno del centro educativo. Senza un ambiente fresco, colorato e 

dinamico, sia dal punto di vista relazionale che dal punto di vista spaziale, le persone 

non si sentono a proprio agio e non lo vivono come uno spazio vuoto da riempire con il 

proprio vissuto, le proprie capacità e le proprie esperienze.  

l’ambiente è elemento essenziale per garantire la coesistenza e la costanza di 

partecipazione sia da parte dei minori che da parte dei volontari che decidono di 

dedicare del proprio tempo all’associazione.  

In ASAI risulta dunque essenziale saper accogliere le idee altrui, proporre “il posto giusto 

alla persona giusta nel momento giusto” per permettere ad ognuno di sentirsi a proprio 

agio. Il tutto seguendo una logica partecipativa e basata sulla condivisione dei processi. 

Questo vale in particolar modo per i volontari con i quali si lavora fin da subito per 

conoscerli e capire aspirazioni e desideri al fine di individuare l’attività più idonea e 

funzionale alla persona stessa.  

 

La dinamicità e la capacità di adeguare spazi e risorse ai cambiamenti risulta dunque 

essenziale per poter garantire efficacia agli interventi proposti.   

 

In altre parole, in una realtà associativa come ASAI, l’educatore è chiamato ad avere 

sempre un doppio sguardo: verso i minori, con le loro famiglie, ma anche verso i 

volontari adulti quali soggetti coinvolti attivamente nella realizzazione dei percorsi con i 

minori.  

 

La struttura “mista” composta da educatori e volontari, come sopra già accennato, è un 

altro concetto chiave. La partecipazione dei volontari, con provenienze e percorsi di vita 

differenti, contribuisce all’integrazione non in un’ottica assimilativa, bensì di 

complementarietà. È quindi la comunità ad accogliere e a essere responsabile di un 

processo di cambiamento e cura dei suoi membri. A partire dall’esperienza di tutti, si 

attivano processi di crescita, partecipazione e autonomia dei soggetti coinvolti. 



 

 

ASAI si fa carico della crescente domanda di porte aperte, orari flessibili, colore e 

relazioni informali necessari ad accompagnare il mutamento incalzante dei quartieri, 

svolgendo un lavoro capillare e sempre sulla soglia. È, insieme, punto di riferimento sul 

territorio e luogo di incontro, ascolto, scambio e partecipazione.  

Un’altra caratteristica importante dell’approccio di ASAI è l’attenzione costante alla 

prevenzione. In un momento storico come quello attuale, a fronte di risorse scarse, 

prevenire significa accettare la scommessa che i ragazzi ci portano, insieme alle storie 

di ognuno e alla voglia di riscatto, di futuro e di bello.  

 

Inoltre nell’ottica di una valorizzazione delle risorse e con l’obiettivo di ottimizzare gli 

interventi sul territorio, opera sempre più in sinergia con il territorio e con i suoi attori 

istituzionali e privati, rafforzando la rete territoriale legata agli interventi educativi.  

 

Aggregazione, animazione interculturale, accoglienza, protagonismo, confronto, 

comunità, intervento educativo integrato, porte aperte, prevenzione, bello: sono questi 

i cardini della metodologia ASAI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

I NUMERI DI ASAI  

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 


